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Integrazione dei temi ESG nel business bancario
Sezioni

Strategia
Governance

Modalità di gestione
Dichiarazione Non Finanziaria (DNF)/Rendicontazione di Sostenibilità

22 Rispondenti
Incidenza su totale industria bancaria: 87,4%

700 item di risposta
Varie modalità per poter acquisire i risultati



Premessa

• Rischi connessi al CC e più in 
generale alle dimensioni ESG: 
crescente consapevolezza della 
loro importanza

• ABI si è attivata con gdl esistenti e 
ad hoc (gruppo BACC – Banche 
Ambiente e Cambiamenti Climatici, 
da fine 2017)

• View comune circa il fatto che non 
generino nuove categorie di rischi 
ma che si manifestino nei rischi 
bancari tradizionali

• Precondizioni per le banche in 
tema di FS:

• 1) ambiente regolamentare 
(complessivo, non solo di 
settore) favorevole allo sviluppo 
sostenibile e che abbia standard 
chiari per orientare le attività 
economiche delle imprese ed i 
flussi finanziari

• 2) generazione di 
rendimento/remunerazione 
dell’investimento in attività 
sostenibili









Article 5 Environmental objectives 
For the purposes of this Regulation, the 
following shall be environmental 
objectives: 
(1) climate change mitigation 
(2) climate change adaptation
(3) sustainable use and protection of 
water and marine resources
(4) transition to a circular economy and 
waste prevention and recycling
(5) pollution prevention and control
(6) protection of biodiversity and 
restoration of healthy ecosystems.

Brussels, 27 June 2019 WK 7840/2019 INIT 

Article 6
An economic activity shall be considered to contribute substantially 
to climate change  mitigation where that activity substantially 
contributes to the stabilization of greenhouse gas  concentrations in the 
atmosphere at a level which prevents dangerous anthropogenic  
interference with the climate system by avoiding or reducing greenhouse 
gas emissions or  enhancing greenhouse gas removals through any of the 
following means, including through  process or product innovation:
a. generating, storing or using renewable energy or climate-neutral 

energy (including carbon- neutral energy), including through using 
innovative technology with a potential for  significant future savings 
or through necessary reinforcement of the grid;

b. improving energy efficiency;
c. increasing clean or climate-neutral mobility;
d. switching to use of renewable materials;
e. increasing carbon capture and storage use;
f. phasing out anthropogenic emissions of greenhouse gases, including 

from fossil fuels;
g. establishing energy infrastructure required for enabling 

decarbonisation of energy  systems;
h. producing clean and efficient fuels from renewable or carbon-neutral 

sources





Tassonomia



Il problema dei dati per la usabilità della 
Tassonomia

DNF e anche nuove LG non risolvono

• Ok Scope1 e Scope 2 da parte 
delle imprese ma non si tratta 
comunque delle stesse 
informazioni degli screening 
criteria

• Il perimetro di applicazione DNF 
compre solo in parte i soggetti 
interessati all’assessment di 
sostenibilità

• Le LG sono volontarie

Rendicontare Scope 1 e 2 è qualcosa che 
il settore bancario fa da tempo anche 

grazie al lavoro associativo di redazione 
di specifiche Linee guida sugli indicatori 

del GRI 



Problemi per le banche nel redigere la 
propria DNF 

Un esempio tra i tanti

• Lending and Investment 
Activities - Volume of financial 
assets funding sustainable 
economic activities contributing 
substantially to climate 
mitigation and/or adaptation 
(absolute figures and compared 
to total exposures) according to 
the EU taxonomy.

• 2019, 2020, 2021



• Esistono in materia di rischio 
ambientale classificazioni e concetti 
consolidati.

• Una prima categoria è quella dei 
cosiddetti “rischi fisici”. Eventi 
catastrofici legati al clima impongono –
come purtroppo ben sappiamo – un 
prezzo a volte alto in termini di 
sofferenza umana. Oltre a ciò essi 
causano danni rilevanti alle cose: 
abitazioni, impianti, infrastrutture.

• Ai rischi legati a eventi climatici avversi si 
sommano, in una prospettiva temporalmente 
circoscritta ma non breve, i rischi derivanti dalle 
stesse azioni intraprese per risolvere, a lungo 
termine, il problema riducendo le emissioni di 
gas serra: i cosiddetti “rischi di transizione”. 

• ……..Dato che le azioni di politica ambientale 
incidono e incideranno, in un modo o nell’altro, 
sul valore delle attività a rischio ambientale, 
banche e investitori potrebbero trovarsi 
conseguentemente di fronte a significativi 
cambiamenti di valore degli attivi in portafoglio 
o a garanzia. Anche in questo caso si tratta di 
rischi concreti. Il timing, la dimensione e la 
distribuzione degli impatti dipenderanno tra 
l’altro dalle specifiche politiche climatiche che 
verranno messe in atto, dalla capacità di 
innovazione tecnologica di chi gestisce attività a 
rischio ambientale, dall’orientamento del 
mercato.

• Gli intermediari saranno chiamati a predisporre 
sistemi di governance, organizzativi e di 
controlli interni adeguati, nonché a sviluppare 
analisi opportune, anche in un orizzonte di 
lungo termine, per determinare l’impatto dei 
rischi di origine climatica e ambientale sui 
propri portafogli e sulle proprie strategie di 
business.



• L’analisi richiede l’uso di dati e metodologie 
almeno in parte nuovi, di scenari previsionali 
adatti alla valutazione di eventi ad alto 
impatto e bassa frequenza. 

• Questa analisi dovrà consentire ad esempio 
di calcolare, per i rischi “fisici”, indicatori di 
vulnerabilità degli attivi rispetto ai fattori 
climatici, tenendo ad esempio conto della 
localizzazione degli investimenti; 

• per i rischi “di transizione”, l’impatto di 
norme più severe sull’efficienza energetica 
sul valore degli immobili a garanzia di mutui. 

• A livello europeo sono iniziati i lavori per 
valutare come i rischi ESG devono essere 
incorporati nel processo SREP e quindi nel 
Pillar 2.

• Si discute anche dell’opportunità di 
incorporare nelle prove di stress l’effetto di 
eventi climatici avversi o di repentini 
mutamenti delle politiche climatiche; in 
quest’ultimo caso l’attenzione ai fattori ESG 
dovrà a mio avviso inserirsi in una riflessione 
più ampia sull’intero quadro di riferimento 
degli stress test, in termini di metodologie e 
di finalità. La riflessione è in corso e la Banca 
d’Italia sta dando il proprio contributo



Qui esempi di 
scenari per 
rischio di 

transizione 
Nel caso del 

rischio fisico si 
aggiunge la 
difficoltà di 

impatti anche 
molto 

diversificati per 
singola area 
geografica





CRD  - Art 98 

8. EBA shall assess the potential inclusion in the review and evaluation performed by competent 
authorities of environmental, social and governance risks (ESG risks). 
For the purposes of the first subparagraph, EBA's assessment shall comprise at least the following: 
(a) the development of a uniform definition of ESG risks, including physical risks and transition 

risks; the latter shall comprise the risks related to the depreciation of assets due to regulatory 
changes; 

(b) the development of appropriate qualitative and quantitative criteria for the assessment of the 
impact of ESG risks on the financial stability of institutions in the short, medium and long term; 
such criteria shall include stress testing processes and scenario analyses to assess the impact 
of ESG risks under scenarios with different severities; 

(c) the arrangements, processes, mechanisms and strategies to be implemented by the 
institutions to identify, assess and manage ESG risks; 

(d) the analysis methods and tools to assess the impact of ESG risks on lending and financial 
intermediation activities of institutions. 

EBA shall submit a report on its findings to the Commission, the European Parliament and to the 
Council by 28 June 2021.
On the basis of the outcome of its report, EBA may, if appropriate, issue guidelines, in accordance 
with Article 16 of Regulation (EU) No 1093/2010, regarding the uniform inclusion of ESG risks in 
the supervisory review and evaluation process performed by competent authorities.



CRR  - Article 501c

Prudential treatment of exposures related to environmental and/or social objective

EBA, after consulting the ESRB, shall assess, on the basis of available data and the 
findings of the Commission High-Level Expert Group on Sustainable Finance, whether 
a dedicated prudential treatment of exposures related to assets or activities associated 
substantially with environmental and/or social objectives would be justified. In 
particular, EBA shall assess: 
(a) methodologies for the assessment of the effective riskiness of exposures related to 

assets and activities associated substantially with environmental and/or social 
objectives compared to the riskiness of other exposure; 

(b) the development of appropriate criteria for the assessment of physical risks and 
transition risks, including the risks related to the depreciation of assets due to 
regulatory changes; 

(c) the potential effects of a dedicated prudential treatment of exposures related to 
assets and activities which are associated substantially with environmental and/or 
social objectives on financial stability and bank lending in the Union. 

EBA shall submit a report on its findings to the European Parliament, to the Council 
and to the Commission by 28 June 2025. 
On the basis of that report, the Commission shall, if appropriate, submit to the 
European Parliament and to the Council a legislative proposal.



• Su quest’ultima possibilità, quella cioè di 
introdurre un green supporting factor, in un 
recente convegno organizzato dall’ABI ho già 
avuto modo di sostenere l’opinione che un 
eventuale trattamento prudenziale di favore 
non potrà che basarsi su evidenze robuste 
che dimostrino il minore rischio delle attività 
verso settori “green”. Non mi sembra invece 
da perseguire l’idea di usare i requisiti 
prudenziali in modo diretto come una forma 
di incentivo: per questo fine, i legislatori 
hanno a disposizione altri strumenti.



La sfida per i RM

Passare dalla individuazione delle classi di 
attività sostenibili (Tassonomia) alla 
individuazione tra queste di quelle classi per 
le quali si è potuta avere evidenza che,  dati 
certi scenari climatici e certi scenari di 
politiche climatiche, le connesse esposizioni 
bancarie hanno un  Climate Related
Financial Risk ridotto proprio in virtù della 
loro sostenibilità (fattori di vulnerabilità 
inferiori alle alte classi)

• Come= approcci FWL per cluster di attività 
sostenibili ex Taxonomy

• Chi = per ora non necessariamente singole 
banche ma, similmente alla Taxonomy, un 
TEG2 o la Plattform SF o EBA o NGFS

Climate Risk Assessment

Climate Risk Assessment (CRA) refers to the methods and

practices used to size the financial impact of climate related

risks to micro-prudential objectives, including:

• Qualitative CRA explores the longer-term impacts of

different scenarios and provides a descriptive assessment,

for example of risk transmission channels to the financial

sector. Most member supervisors have undertaken some

form of qualitative analysis.

• Quantitative CRA represents a numerical approach to

sizing the financial risks. It is most effective at assessing the

shorter-term financial exposures to physical and transition

risks. Fewer authorities have performed quantitative analysis

and in general, these studies have been partial, focusing on

narrow channels of impact although wider methodologies

are being developed.



FCFD FSB
Final Report
Recommendations of the Task Force
on Climate-related
Financial Disclosures

June 2017
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Key messages

1. We are not asking to reconsider the GSF. We are proposing a new 
Sustainable Finance Supporting Factor (SFSF) that is risk driven

2. Differently from the GSF the SFSF grants a reduction of capital 
requirements only for certain eligible sustainable exposures that 
show a lower financial/credit risk 

Panel 4: Prudential treatment
Claudia Pasquini - ABI



RWA=x

RWA=y

RWA=k*SFSF

Example of SFSF scope of application: % number of credit 
deals for Bank X  

not approved

approved but not Taxonomy
compliant

approved and Taxonomy
compliant but belonging to not
SFSF eligible activities/sectors

approved and Taxonomy
compliant and belonging to
SFSF eligible activities/sectors

EBA identifies eligible SFSF activities/sectors based on forward
looking analysis (those with prospective reduced financial/credit risk 

determined by their sustainabaility profile)

SFSF



http://iacpm.org/wp-
content/uploads/2019/02/IACPM-
Oliver-Wyman-2018-Study-on-
Climate-Risk-Awareness-White-

Paper.pdf



Assessing credit risk and opportunity in a 
changing climate: 

Outputs of a working group of 16 banks
piloting the TCFD Recommendations

http://www.unepfi.org/banking/tcfd

PART 1: Transition-related risks & 
opportunities PART 2: Physical risks and 

opportunities

Relatore
Note di presentazione
Progetto ABI in corso su DNF e Rischi

http://www.unepfi.org/banking/tcfd


Lavoro Commissione AIFIRM
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